Scadenza ACCONTI: IRPEF – IRAP – IRES di Novembre 2009
Entro lunedì 30 novembre 2009, scade il termine previsto per il versamento del 2° acconto (o unica rata d’acconto):

SOGGETTI INTERESSATI

· IRPEF ed IRAP = per le PERSONE FISICHE e le SOCIETA’ DI PERSONE, come, ad esempio:

snc, sas, Studi associati, imprenditori individuali, micro-aziende personali (artigiani, commercianti), lavoratori autonomi, collaboratori dell’impresa familiare, soci persone fisiche di srl trasparenti ex art. 116 – Tuir-,  soc. semplici, Enti equiparati. 

Ed in generale le persone fisiche titolari di redditi dichiarati nel mod. Unico PF, nonché i percettori  di redditi di pensione, di lavoro dipendente, che hanno presentato il mod. 730/09, perché tenuti al versamento dell’acconto in quanto titolari di redditi aggiuntivi (ad esempio, per redditi per la seconda casa, per fitti, per collaborazioni, per redditi fondiari, redditi diversi, compensi per prestazioni professionali), e assimilati (ad esempio i separati che percepiscono un assegno familiare. 

Detti soggetti sono tenuti al pagamento dell’acconto nella misura del 99% (il 40% è stato versato a giugno (per IRPEF ed IRAP), oppure 79%  (con la riduzione del 20%) solo per l’IRPEF;
· IRES ed IRAP = per le SOCIETA’ DI CAPITALI (Srl, SpA, Sapa, Coop) e gli Enti (Consorzi, Fondazioni, Associazioni) nella misura del 100% (il 40% è stato versato a giugno). Per tali contribuenti non opera il beneficio della riduzione. 
SOGGETTI ESONERATI DALL’ACCONTO

Non devono, invece, versare l’acconto coloro che:

· non hanno avuto redditi nell’esercizio precedente (ad es., i soggetti che hanno iniziato l’attività nel 2009);

· non avranno redditi nell’esercizio in corso (ad es., i contribuenti che hanno cessato l’attività nel corso del 2008);

· non hanno presentato la dichiarazione per l’anno precedente, perché non obbligati;

· pur avendo posseduto redditi nell’esercizio precedente, non hanno versato alcuna imposta all’atto della dichiarazione perché avevano subito ritenute in misura corrispondente o eccedente il debito di imposta;

· hanno la certezza di non dover versare l’imposta (al netto delle detrazioni, crediti di imposta e ritenute) nella successiva dichiarazione dei redditi,.
Sono altresì esonerati dal versamento dell’acconto gli eredi dei contribuenti deceduti nel corso del 2008 o nel 2009 entro il 30/11/09 per i redditi del de cuius.

Infine, coloro i quali hanno presentato il mod. 730/09, non devono fare nulla in quanto gli acconti, se dovuti, sono automaticamente trattenuti, gestiti, dal datore di lavoro tramite cedolino paga o dall’Istituto che eroga la pensione.

*******

NOVITA’ per il versamento dell’acconto IRPEF del 30 novembre 2009

Con un comunicato stampa dell’Agenzia delle Entrate, che riporta la data del 17/11/09, viene reso noto che il Governo ha approvato un decreto legge con il quale è stato disposto il differimento del versamento del 20% dell’acconto IRPEF relativo all’anno 2009, alla data di pagamento del saldo per lo stesso anno, cioè a giugno 2010.
Perciò sarà possibile pagare l’acconto IRPEF (riguardante quindi esclusivamente l’IRPEF) nella misura del 79% anziché al 99%.

La differenza dovrà essere versata a giugno 2010.

Infatti, l’art. 1, comma 1 del Decreto in esame dispone che:
“Il versamento di venti punti percentuali dell’acconto dell’imposta sul reddito delle persone fisiche dovuto per il periodo d’imposta 2009 è differito, nei limiti di quanto dovuto a saldo, alla data di versamento, per il medesimo periodo d’imposta, del saldo di cui al comma 1 dell’articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n.435”

In altre parole, effettuando un minor versamento a titolo di acconto nel mese di novembre, il contribuente si troverà a dover versare un maggior importo in sede di saldo, calcolato, come di consueto, sull’IRPEF effettivamente dovuta per il 2009, così come risultante dal mod. UNICO 2010 PF.
Si fa notare altresì che, in base alla formulazione del comma 1 sopra citato, quanto non pagato in acconto a novembre dovrà essere versato, nel limite di quanto risulterà effettivamente dovuto (saldo) entro il termine previsto dal comma 1 dell’art. 17, DPR n.435/2001, ossia entro il 16 giugno senza la possibilità di beneficiare del differimento del 16 luglio con la maggiorazione dello 0,40%, che è previsto dal comma 2 del citato art. 17. L’effetto della disposizione, quindi consiste nel:

· differire parte dell’importo dovuto a titolo di acconto IRPEF 2009 a giugno 2010 in sede di versamento del saldo. In tali casi dovrà essere chiarito se il versamento andrà effettuato tutto a titolo di saldo (codice tributo “4001”) ovvero se la parte di acconto (differita) non versata a novembre che risulta dovuta a giugno debba rimanere distinta e versata con il codice tributo “4034” o con un codice appositamente istituito;

· evitare, nei casi in cui l’IRPEF 2009 sia molto inferiore a quella del 2008, di far versare a novembre delle somme che a giugno risulterebbero versamenti “in eccesso” e quindi importi a credito.

Il Decreto Legge approvato dal Consiglio dei Ministri, oltre a prevedere la riduzione dell’acconto Irpef del 20%, ha definito le modalità di “utilizzo” del beneficio da parte dei soggetti che hanno già provveduto al pagamento dell’acconto e da parte dei soggetti che, avendo presentato il mod. 730/09, versano gli acconti tramite i sostituti di imposta (datore di lavoro, in busta paga o dall’Ente che eroga la pensione).
Nello specifico, il D.L. dispone che:

· i soggetti che, all’entrata in vigore del Decreto, hanno già versato l’acconto senza tener conto della riduzione, beneficiano di un credito d’imposta per l’ammontare versato in eccesso che potrà essere utilizzato in compensazione nel mod. F24;

· i sostituti d’imposta che trattengono in busta paga l’acconto dovuto dai soggetti che hanno presentato il mod. 730, devono tener conto della riduzione del 20%. Nei casi in cui le trattenute sono state già operate in busta paga di novembre, il sostituto d’imposta dovrà “restituire” il maggior importo trattenuto con la retribuzione di dicembre.

In merito a tale restituzione, si fa notare che, mentre i soggetti IRPEF che hanno presentato il mod. Unico 2009 PF possono scegliere di non beneficiare delle disposizioni in esame, la stessa discrezionalità non sembra applicabile da parte del datore di lavoro.

SOGGETTI CHE HANNO GIA’ VERSATO L’ACCONTO IRPEF 2009, SENZA RIDUZIONE

Il Decreto in questione disciplina espressamente le modalità con le quali il beneficio può essere utilizzato dai soggetti che, alla data di entrata in vigore del Decreto (che è quella che coincide con la data di pubblicazione del provvedimento sulla G.U.), hanno già effettuato il versamento dell’acconto Irpef 2009 applicando l’ordinaria percentuale del 99% anziché quella ridotta del 79%.
In virtù dell’art. 1, comma 2, il D.L. dispone che a tali contribuenti “..compete un credito d’imposta in misura corrispondente, da utilizzare in compensazione..”.
Per poter utilizzare in compensazione nel mod. F24 la somma versata in eccesso (20% dell’importo di rigo RN31), sarà istituito un apposito codice tributo.

Per quanto riguarda i possibili beneficiari di tale credito d’imposta, la norma fa riferimento ai soggetti che hanno già pagato l’acconto senza riduzione del 20% prima della data di entrata in vigore del presente decreto. Dal tenore letterale della norma si dovrebbe evincere che il credito spetti esclusivamente a coloro che hanno effettuato il versamento degli acconti, senza tener conto della riduzione, entro la data di entrata in vigore del Decreto e non a coloro che verseranno l’acconto “integrale” (calcolato con l’applicazione della percentuale del 99%) successivamente a tale data. Sul punto è quindi auspicabile che l’Agenzia delle Entrate definisca precisamente l’applicazione della norma.

*******

Pertanto, riepilogando, il VERSAMENTO SECONDA O UNICA RATA ACCONTO IRPEF 2009:
A) Soggetti che alla data di entrata in vigore del Decreto NON hanno ancora versato l’acconto 2009:
(riduzione del 20% (ricalcolo dell’acconto Irpef 2009 applicando il 79% ( versamento dell’unica rata ridotta o versamento della seconda rata pari alla differenza tra acconto “rideterminato” (79%) e prima rata già versata;

B) Soggetti che prima della data di entrata in vigore del Decreto hanno già versato l’acconto 2009 applicando la percentuale del 99%:
(riconoscimento di un credito d’imposta per il maggior importo versato da utilizzare in compensazione nel mod. F24.

Si ritiene che il contribuente possa scegliere di non fruire dei “benefici” in esame e quindi di determinare e versare l’acconto IRPEF 2009 con le modalità ordinarie (99%):

*******

SI EVIDENZIA CHE IL DECRETO LEGGE ENTRERA’ IN VIGORE DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DELLO STESSO SULLA GAZZETTA UFFICIALE DELLO STATO, CHE NEL MOMENTO DELLA “STAMPA” DEL PRESENTE AGGIORNAMENTO MONOTEMATICO NEL SITO “brindisinews.com”, NON E’ STATA ANCORA EFFETTUATA.
Vengono fornite comunque le informazioni contenute nel testo del Decreto, che dovrebbe corrispondere a quello che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.
*******
Nelle pagine che seguono, si sono presentati alcuni esempi di calcolo dell’acconto IRPEF: sia con riferimento alla percentuale del 99% che alla misura ridotta del 79%.
METODI DI CALCOLO DELL’ACCONTO

L’acconto può essere calcolato in due diversi modi:

1° = con il metodo storico, che consiste nel versare il 99% (o del 79%, nel caso di scelta –ove consentita- della misura ridotta), se persone fisiche o società di persone; o il 100%, se società di capitali ed Enti, delle imposte dovute l’anno precedente.
Per determinare l’ammontare da versare:

· va considerato anche l’eventuale saldo a credito risultante dalla Dichiarazione dei Redditi/IRAP relativa al 2008. Così, ad esempio, se dal mod. UNICO 2009 PF è scaturito un credito IRPEF, questo può essere utilizzato per versare un minore acconto;
· il risultato finale della dichiarazione non è determinante al fine di definire se l’acconto è dovuto o meno, in quanto, anche in presenza di un saldo a credito, può comunque essere dovuto il versamento degli acconti.

2° = con il metodo previsionale, che consiste nel versare le stesse percentuali calcolate però sulle imposte previste per l’anno in corso. Con il metodo previsionale l’acconto dovuto è determinato sulla base di una stima del reddito/valore della produzione che si presume di conseguire nel 2009. In altre parole, qualora il contribuente preveda di conseguire nel 2009 un reddito/valore della produzione significativamente inferiore a quello realizzato nel 2008, può effettuare il versamento dell’acconto in misura inferiore a quello risultante con il metodo storico o addirittura non effettuare alcun versamento.

La scelta di utilizzare tale metodo va valutata attentamente in considerazione del fatto che, qualora la previsione risultasse errata, l’Ufficio applicherà la sanzione per insufficiente versamento, pari al 30% dell’importo non versato oltre gli interessi legali, salvo la regolarizzazione spontanea del contribuente tramite il ravvedimento operoso. 
La scelta dell’uno o dell’altro metodo riguarda la singola imposta; pertanto, ad esempio, per le persone fisiche e le società di persone ed enti, può essere utilizzato il metodo storico per l’IRPEF e il metodo previsionale per l’IRAP. Analoga possibilità è data alle società di capitali ed enti, che, ad esempio, possono avvalersi del metodo storico per l’IRES e del metodo previsionale per l’IRAP.

MODALITA’ DI CALCOLO DELL’ACCONTO

Le regole di calcolo dell’acconto, variano in relazione al tipo di contribuente: persona fisica, società di persone, società di capitali o enti equiparati.
A) NELLA IPOTESI DI CALCOLO CON LA PERCENTUALE ORDINARIA DEL 99%

(PERSONE FISICHE

Modalità operative per l’acconto IRPEF 2009

Utilizzando il metodo storico, l’ammontare dell’acconto IRPEF 2009 è pari al 99% dell’importo esposto al rigo RN31 “Differenza” del mod. UNICO 2009 PF.

A seconda dell’importo indicato in tale rigo, il versamento non va effettuato, va effettuato in un’unica soluzione ovvero in due rate come di seguito schematizzato:

	Rigo RN31 “Differenza”
	ACCONTO IRPEF 2009

	NON superiore a € 51,65
	Non dovuto

	Superiore a € 51,65 ma non a € 260,11
	Versamento in unica soluzione entro il 30/11/09

	Superiore a € 260,11
	Versamento in due rate pari al:
> 39,6% (40% del 99%) di rigo RN31 entro il 16/06 - 06/07/09 (16/07 - 05/08/09 con la maggiorazione dello 0,40%)

> 59,4% (60% del 99%) entro il 30/11/09


Esempio n.1
Il quadro RN del mod. UNICO 2009 PF del Sig. G.M. risulta così compilato:
rigo RN31 (Differenza):  (RN26-RN27 col.2-RN28 col.2-RN29 col.1-RN29 col.2-RN30 col.3)- € 190,00




se tale importo è negativo, indicare l’importo preceduto dal segno meno
Il Sig. G.M. non è tenuto a versare alcun acconto IRPEF.
Esempio n.2

Il quadro RN del mod. UNICO 2009 PF della ditta individuale P.M. risulta così compilato:

rigo RN31 (Differenza):  (RN26-RN27 col.2-RN28 col.2-RN29 col.1-RN29 col.2-RN30 col.3)  € 44,00



se tale importo è negativo, indicare l’importo preceduto dal segno meno

Poiché l’ammontare indicato al rigo RN31 è inferiore a € 51,65 il Sig. P.M. non è tenuto a versare alcun acconto IRPEF.

Esempio n.3
Il quadro RN del mod. UNICO 2009 PF del Sig. G.C. risulta così compilato:

rigo RN31 (Differenza):  (RN26-RN27 col.2-RN28 col.2-RN29 col.1-RN29 col.2-RN30 col.3)€  77,00


se tale importo è negativo, indicare l’importo preceduto dal segno meno

rigo RN40 (Imposta a debito)







€     0,00

rigo RN41 (Imposta a credito -Bonus straordinario per famiglia)


€ 180,00
Anche se la dichiarazione presenta un saldo a credito, al fine di verificare l’obbligo di versamento dell’acconto 2009 va considerato l’importo di rigo RN31.

Poiché tale importo è superiore ad € 51,65 ma non ad € 260,11, l’acconto dovuto, pari ad € 76,23 (€ 77,00 x 99%), va versato in un'unica soluzione entro il prossimo 30/11/09.

A tal fine può essere utilizzato in compensazione il credito IRPEF 2008 evidenziato al rigo RN41. 
Esempio n.4
Il quadro RN del mod. UNICO 2009 PF della ditta individuale C.P. risulta così compilato:

rigo RN31 (Differenza):  (RN26-RN27 col.2-RN28 col.2-RN29 col.1-RN29 col.2-RN30 col.3)€ 1.200,00



se tale importo è negativo, indicare l’importo preceduto dal segno meno

rigo RN40 (Imposta a debito)







€        0,00

rigo RN41 (Imposta a credito -Bonus straordinario per famiglia)


€    110,00
Poiché l’importo di rigo RN31 è superiore ad € 260,11, l’acconto pari ad € 1.188,00

(€ 1.200,00 x 99%) va versato in 2 rate:
· I^ rata  di € 475,20 (€ 1.188,00 x 40%) che doveva essere versata entro lo scorso 16/06 – 06/07/09 (o 16/07 – 05/08/09 + 0,40%):

· II^ rata di € 712,80 (€ 1.188,00 x 60%) da versare entro il prossimo 30/11/09.

Modalità operative per l’acconto IRAP 2009

L’acconto IRAP 2009 dovuto dai soggetti IRPEF è stabilito in misura pari al 99% di quanto riportato al rigo IR22 “Totale imposta” del mod. IRAP 2009.
Per determinare se l’acconto è dovuto o meno e se il versamento va effettuato in unica soluzione o in due rate, è necessario considerare quanto contenuto nella tabella sopra riportata con riferimento all’acconto IRPEF.

Esempio n.5
Il quadro IR del mod. IRAP 2009 della Sig.ra A.C. risulta così compilato:
rigo IR22 (Totale imposta)








€ 250,00
rigo IR29 (Importo a debito)







€ 180,00
rigo IR30 ( Importo a credito)







€       ,00
Poiché l’importo di rigo IR22 è inferiore ad € 260,11, l’acconto pari ad € 247,50 (€ 250,00 x 99%) va versato in un’unica soluzione entro il prossimo 30/11/09.

(SOCIETA’ DI PERSONE ed Enti equiparati
Le Società di persone e gli enti ad esse equiparati sono tenute al solo versamento dell’IRAP in quanto esse, ai fini IRPEF, sono tassate per trasparenza in capo ai soci.
Pertanto, per esse l’obbligo di versamento degli acconti riguarda esclusivamente l’IRAP,

Le regole sono le stesse descritte per le persone fisiche a cui si rimanda.

Esempio n.6

Il quadro IR del mod. IRAP 2009 del Sig. BIANCHI & NERI s.a.s. risulta così compilato:

rigo IR22 (Totale imposta)








€ 4.890,00
rigo IR29 (Importo a debito)







€    420,00

rigo IR30 ( Importo a credito)







€        0,00
Poiché l’importo di rigo IR22 è superiore ad € 260,11, l’acconto pari ad € 4.841,10

(€ 4.890,00 x 99%) va versato in 2 rate:

· I^ rata  di € 1.936,44 (€ 4.841,10 x 40%) che doveva essere versata entro lo scorso 16/06 – 06/07/09 (o 16/07 – 05/08/09 + 0,40%):

· II^ rata di € 2.904,66 (€ 4.841,10 x 60%) da versare entro il prossimo 30/11/09.

CONTRIBUENTI MINIMI

I contribuenti che hanno aderito nel 2009 al c.d. “Regime dei minimi”,  devono versare l’acconto IRPEF con il metodo storico (e non previsionale). Si rammenta che i contribuenti minimi  non sono tenuti al pagamento dell’IRAP.
Per calcolare l’ammontare dell’acconto dovuto con il metodo storico, i soggetti in esame devono fare riferimento a quanto esposto al rigo CM15 “Imposta a debito” ed applicare le regole previste per i soggetti IRPEF.

I soggetti che hanno adottato il regime dei minimi nel 2008 e sono fuoriusciti dallo stesso dal 2009, applicando in tale anno il regime ordinario, in mancanza di specifiche disposizioni in merito, dovrebbero osservare la disciplina generale in materia di versamento degli acconti.
Esempio n. 7 (versamento acconto con il metodo storico)
Il quadro CM del mod. Unico 2009 PF del Sig. XY risulta così compilato:

rigo CM15 (Imposta a debito)







€ 300,00
Poiché l’importo di rigo CM15 è superiore ad € 260,11 l’acconto pari a € 297,00

(€ 300,00 x 99%) va versato in due rate:
· I^ rata  di € 118,80 (€ 297,00 x 40%) che doveva essere versata entro lo scorso 16/06 (o 16/07/09 + 0,40%):

· II^ rata di € 178,20 (€ 297,00 x 60%) da versare entro il prossimo 30/11/09.
B) NELLA IPOTESI DI CALCOLO CON LA PERCENTUALE RIDOTTA DEL 79% (per gli stessi soggetti sopra illustrati)
L’ammontare dell’acconto IRPEF 2009 va calcolato applicando la percentuale del 79% (anziché del 99%) all’importo esposto al rigo RN31 “Differenza” del mod. Unico 2009 PF.
Fermo restando che l’acconto non è dovuto quando l’importo di rigo RN31 non è superiore ad € 51,65, la nuova percentuale del 79% ha riflessi sul pagamento dell’unica o seconda rata dell’acconto 2009 da effettuare entro il prossimo 30/11/2009.

Considerato quanto già versato a giugno/luglio/agosto in applicazione della normativa vigente, i soggetti con rigo RN31 superiore ad € 51,65 dovranno operare come segue:

· ricalcolare l’acconto 2009 complessivamente dovuto applicando la percentuale del 79% all’importo di rigo RN31;

· scomputare dall’importo così ottenuto quanto già versato a giugno/luglio/agosto 2009 a titolo di prima rata dell’acconto.
Tenendo conto di quanto sopra, l’imminente scadenza e i riflessi operativi sull’organizzazione del lavoro “già avviato”, si possono configurare le seguenti situazioni:
VERSAMENTO SECONDA
( SULLA BASE DI QUANTO GIA’ DETERMINATO (99%), SENZA

     RICALCOLO.
 o
     UNICA RATA 

ACCONTO IPRPEF

( RIDUZIONE DEL 20% ( RICALCOLO DELL’ACCONTO IRPEF

     2009 APPLICANDO IL 79% per:
                                                    >  VERSAMENTO DELL’UNICA RATA” RIDOTTA” 
                                                   >  VERSAMENTO SECONDA RATA PARI ALLA DIFFERENZA TRA 
         ACCONTO “RIDETERMINATO” (79%) E PRIMA RATA GIA’

         VERSATA.

Chiaramente (come si faceva osservare in altra parte della presente narrativa), la scelta di versare l’acconto sulla base della nuova disposizione e quindi in misura ridotta, si rifletterà su un “maggior” versamento a titolo di saldo (a maggio/giugno 2010), sulla base dell’IRPEF effettivamente dovuta per il 2009.
Esempio n.1
Il quadro RN del mod. UNICO 2009 PF del Sig. G.C. risulta così compilato:

rigo RN31 (Differenza):  (RN26-RN27 col.2-RN28 col.2-RN29 col.1-RN29 col.2-RN30 col.3) € 77,00


se tale importo è negativo, indicare l’importo preceduto dal segno meno

In base alla percentuale fissata nella misura del 99%, l’acconto dovuto, da versare in unica soluzione entro il 30/11/2009, sarebbe stato pari ad € 76,23 (€ 77,00 x 99%).

Applicando la nuova percentuale del 79%, l’acconto da versare entro il 30/11/2009 risulta pari ad € 60,83.
Esempio n.2

Il quadro RN del mod. UNICO 2009 PF della ditta individuale C.P. risulta così compilato:

rigo RN31 (Differenza):  (RN26-RN27 col.2-RN28 col.2-RN29 col.1-RN29 col.2-RN30 col.3) € 8.200,00


se tale importo è negativo, indicare l’importo preceduto dal segno meno

Poiché l’importo esposto al rigo RN31 è superiore ad € 260,11, l’acconto complessivamente risultava pari ad € 8.118,00 (€ 8.200,00 x 99%) di cui:

· I^ rata  di € 3.247,20 (€ 8.118,00 x 40%) che doveva essere versata entro lo scorso 16/06 – 06/07/09 (o 16/07 – 05/08/09 + 0,40%):

· II^ rata di € 4.870,80 (€ 8.118,00 x 60%) da versare entro il prossimo 30/11/09.

Poiché con la riduzione del 20% l’acconto IRPEF 2009 “rideterminato” risulta pari ad € 6.478,00 (€ 8.200,00 x 79%), la seconda rata da versare entro il prossimo 30/11/2009 è pari ad € 3.230,80, così determinata:

(acconto IRPEF 2009 rideterminato


€ 6.478,00 –

(prima rata già versata




€ 3.247,20
(seconda rata da versare entro il 30/11/2009

€ 3.230,80
LA DETERMINAZIONE DELL’ACCONTO IRPEF IN MISURA RIDOTTA (79%) CON IL METODO PREVISIONALE
Quanto sopra esposto trova applicazione con riferimento ai soggetti che determinano l’acconto IRPEF con il metodo storico.

Come noto, il contribuente ha a disposizione la possibilità di determinare l’acconto IRPEF con il metodo previsionale.

Qualora si intenda utilizzare tale facoltà in sede di determinazione della seconda rata ovvero la stessa sia stata già utilizzata in sede di determinazione della prima rata, va sottolineato che il versamento dell’acconto calcolato con il metodo previsionale sarà considerato “sufficiente” se almeno pari al 79% (e non 99%) del rigo “Differenza” del mod. Unico 2010 PF.

(SOCIETA’ DI CAPITALI  ed Enti equiparati             
Si ribadisce che tali categorie di contribuenti sono escluse dal beneficio della riduzione dell’acconto.

Modalità operative per l’acconto IRES 2009

Utilizzando il metodo storico, l’ammontare dell’acconto IRES è pari al 100% dell’importo “IRES dovuta o differenza a favore del contribuente” esposto nei seguenti righi:

· Rigo RN17 del mod. UNICO 2009 SC;

· Rigo RN28 del mod. UNICO 2009 ENC.

In base all’importo indicato nei predetti righi, il versamento non va effettuato, va effettuato in un’unica soluzione ovvero in due rate come di seguito schematizzato:
	Rigo RN17 / RN28
	ACCONTO IRES 2009

	NON superiore a € 20,66
	Non dovuto

	Superiore a € 20,66 ma non a € 257,50
	Versamento in unica soluzione entro il 30/11/09 se l’esercizio è coincidente con l’anno solare (entro l’ultimo giorno dell’11° mese dell’esercizio negli altri casi).

	Superiore a € 257,50
	Versamento in due rate pari al:
> 40% di rigo RN17/28 entro il 16/06 – 06/07/09 (16/07 – 05/08/09 con la maggiorazione dello 0,40%) se l’esercizio coincide con l’anno solare e il bilancio è approvato nei termini ordinari (diversamente, entro il termine per il versamento del saldo 2008);

> 60% di rigo RN17/28 entro il 30/11/09 se l’esercizio coincide con l’anno solare (diversamente, entro l’ultimo giorno dell’11° mese dell’esercizio).


Modalità operative per l’acconto IRAP 2009

L’acconto IRAP 2009 è stabilito in misura pari al 100% dell’importo “Totale imposta” esposto al rigo IR22 del mod. IRAP 2009.
Per determinare se l’acconto è dovuto o meno e se il versamento va effettuato in unica soluzione o in due rate, vanno applicate le regole sopra esposte con riferimento all’acconto IRES.

**********

PER TUTTI I SOGGETTI INTERESSATI
( PERSONE FISICHE – SOCIETA’ DI PERSONE – SOCIETA’ DI CAPITALI – ENTI)

Modalità di versamento

Il versamento della seconda o unica rata dell’acconto 2009 va effettuato entro il 30/11/2009, in unica soluzione (l’importo non può essere rateizzato), con il mod. F24 utilizzando esclusivamente il canale telematico.

I codici tributo da utilizzare sono i seguenti:

	Importo da versare
	Codice tributo

	Acconto IRPEF
	4034

	Acconto IRES
	2002

	Acconto IRAP
	3813


Riportando nel mod. F24 quale periodo di riferimento l’anno 2009.

COMPENSAZIONE

Come di consueto, in sede di versamento dell’acconto 2009, il contribuente può avvalersi della compensazione:

· Verticale      = si utilizzano imposte/contributi della stessa natura e nei confronti del medesimo Ente impositore, senza la necessità di utilizzare il mod. F24;

· Orizzontale = si utilizzano imposte/contributi di natura diversa e/o nei confronti di diversi Enti impositori. La compensazione orizzontale è estesa a quasi tutte le imposte e contributi dovuti allo Stato, Regioni, INPS, INAIL ed ENPALS, compresa l’ICI. 
La compensazione orizzontale richiede la compilazione del mod. F24.

Con riferimento alla compensazione orizzontale, si rammenta che il DL n. 185/2008 ha previsto:

· l’ampliamento del termine entro il quale l’Ufficio può provvedere alla notifica dell’atto di recupero di crediti inesistenti utilizzati in compensazione, che ora può essere effettuata entro il 31/12 dell’ottavo anno successivo a quello in cui è avvenuto l’utilizzo;

· l’inasprimento della sanzione per l’utilizzo in compensazione di crediti d’imposta inesistenti, fissando la stessa nella misura compresa tra il 100% e il 200% dei crediti stessi.

RAVVEDIMENTO OPEROSO

Come noto, il mancato o insufficiente versamento degli importi in esame, può essere sanato con il ravvedimento operoso. Si rammenta che l’art. 16, comma 5, DL n. 185/2008 ha previsto una riduzione del “costo” della regolarizzazione fissando la sanzione ridotta nelle seguenti misure:

· 2,50% (1/12 del 30%) se il pagamento è eseguito entro 30 giorni dalla scadenza (cioè entro il 30/12/09);

· 3%  (1/10 del 30% se il pagamento è eseguito oltre 30 giorni ed entro il termine di presentazione della dichiarazione relativa all’anno della violazione (cioè entro il 30/09/2010).
Brindisi 20-11-2009 Dott. Antonio Francioso
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